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ParlamentO/1. Sotto la lente di Palazzo Madama tutti i decreti legge e le principali riforme 

Il tour de force del Senato 

In primo piano legge elettorale e sessione di bilancio per il 2013 

Roberto Turno 
_ Il grande ingorgo al Senato, 
la Camera pressoché in stand 
by. Giunta ormai agli sgoccioli, 
la legislatura scopre all'improv­
viso di trovarsi ingolfata in un 
calendario di lavori parlamenta­
richealmenofinoaNatalesian­
nuncia complicatissimo. Anche 
politicamente, naturalmente, a 
partire dal tema dominante nel­
le agende di tutti i partiti: la rifor­
ma elettorale. 

È un fine stagione rovente 
quelloche attende Camera e Se­
nato. Colcuore dell'attività par­
lamentare che a panire da que­
sta settimana batte pressoché 
esclusivamente a palazzo Mada­
ma. Dove si deve decidere sulla 
legge elettorale. E dove sono 
agli atti tutti i decreti legge in vi­
gore, a partire da quelli più pe­
santi sui quali spesso mancano 
ancora le intese sia tra le forze 
politiche, sia tra queste e il Go­
verno: decreto crescita, riordi­
no delle Province, tagli ai costi 
della politica locale, sono gli ap­
puntamenti più attesi. E in qual­
che modo a rischio. Tutto que­
sto mentre ancora al Senato da 
questa seltimana pane la sessio­
ne di bilancio per il 2013- con l'ar­
rivo della legge di stabilità tra­
smessa giovedì dalla Camera. 

L'ex legge Finanziaria, tra ('al­
tro, è destinata a fare una nuova 
navetta verso Montecitorio pri­
ma di Nalale. 

Prepariamoci dunque ad au­
tentiche maratone parlamenta­
ri, con votazioni di fiducia a ripe­
tizione che faranno salire di pa­
recchio perfmo l'attuale record 
di 46 fiducie richieste in poco 
più di un anno dal Governo dei 
professori. 

Le fatiche fmali della legisla­
tura cominciano questo pome­
riggio. Col Senato, come detto, 
che "batte cassa", In aula oggi va 
in scena il Ddl suUa diffamazio­
ne a mezzo stampa. Poi da doma­
ni, sempre in aula, si parte di 
gran carriera con un calendario 
apparentemente impossibile da 
rispettare, se non a colpi di fidu­
cia: la delega fiscale (che torne­
rà a Montecitorio) e mercoledì 
la riforma elettorale. A seguire 
il decreto-crescita (da inviare al­
la Camera) e quello sui costi del­
la politica. Il taglio delle Provin­
ce dovrebbe sbarcare in aula so­
lo tra una settimana. Se mai il ca­
lendario sarà rispettato. 

Intanto la Camera attende al 
varco che dal Senato tornino de­
creti e Ddl, a partire dalla rifor­
ma elettorale (se sarà approva­
la). CosÌ l'aula di Monlecilorio 

ha apparecchiato un program­
ma di diverso profilo, a comin­
ciare dal riconoscimento dei fi­
gli naturali. Ma dallO dicembre 
e fmo a Natale l'ingorgo tocche­
rà anche la Camera e solo a quel 
punto si potranno fare i bilanci 
di fine legislatura. 

Idecreti legge In Usta d'attesa 
• Novità rispetto alla settimana precedente 

M~s~~e;p;;ti~i';~'''' 
di finatlll efunziooamento 
degll.nrtlocall. 
tenitOfi.alie mi$.Ure in 
lav"",doIle,.",. colphe 
dal terremoto di mallio 
2012 
MiW;;;p.;ria~~ta AII'... rnedeU. 
erinnO'Vl2~ commlu)one 

Industri. dei Ser.olO 
Tf;;tta_odi'~' - Alt'esame della 
rapporID del pen<>niI. commissione Affari 
pubblico costituzionali 

doISe,,"IO 
".. AÙ~H3~e deU~ 

commrs.sione 
La'toO pubblicldet 
Senato 

.···AII'~m~ 'de"lla 
comml$$lone AffaM 
costituzionali d~ 
Senato 

c.~""me.;ìOdtìi,; "~.. ·Ail;~~mede(1e 
diS<ipll.. cr........1 commiSsioni 
finanziamenti per n riunite Affari 
paeamentodi tnbuti e costltulionalie 
contributi sospesi pet 11 Bilando ruM Senato 
Il!m!l1"<>todel2Q12 

! C"<l[loC~-;.."j~<ltt.,~t,,· 

SCENARIO POLITICO NAZIONALE 



26il1l12 

Ita~j.~_Qggt 
Estratto da pago 38 

f~'aggio di loLavoro nel mondo degli ordini, questi ultimi cresciuti molto di più dell'economia 

Professioni, mercato e riforme 

rendono oggi l'accesso più faticoso 


gennaio 2010-giugno 2012 mo­
stra per esempio come il merca­
to sia rimasto bloccato (-22,4%) 
per via della contrazione de11a 
domanda pubblica, della sem­
pre più massiccia presenza di 
progettisti pubblici e della par­
cellizzazione degli incarichi. E 
ancora, secondo l'indagine Cre­
sme commissionata dal Consi­
glio nazionale degli architetti, 
il reddito meglio di questi pro­
fessionisti è sceso negli ultimi 5 
anni da 29 mila a 22 mila euro, 
registrando un calo del 25%. 
Non è andata meglio per l'area 
giuridica. Gli ultimi dati della 
Cassa forense fotografano la cri­
si inesorabile della professione: 
il reddito medio annuo nel 2010 
è calato ulteriormente rispetto 
al 2009, anno in cui si era già 
verificata una caduta del 3,1% 
rispetto all'anno prima (da 
50.351 euro a 48.805). La crisi 
non ha risparmiato neppure i 
notai che negli ultimi due anni 
hanno registrato un calo del 
reddito medio di circa il 20%. 

Cosa cambia con la riforma 
delle professioni 

Oltre a far fronte alla crisi, 
poi, i professionisti italiani do­
vranno adeguarsi alle norme 
stabilite dalla riforma delle 

professioni. E così è sparito 
qualsiasi riferimento alle ta­
riffe, diventano obbligatorie 
l'assicurazione professionale e 
la forma scritta dell'incarico, la 
pubblicità acquisisce un ulterio­
re grado di libertà, il tirocinio 
per quelle professioni che già lo 
prevedevano per legge diventa 
di 18 mesi e la formazione con­
tinua è obbligatoria, pena san­
zioni disciplinari. Alcuni doveri 
in più ma anche (forse?) qualche 
vantaggio. Uno di questi è proprio 
il periodo di praticantato che per 
gli aspiranti ad una professione 
economico-Iegale si fa decisamen­
te più snello. Addirittura dimez­
zato (da 36 a 18 mesi) per i futuri 
dottori commercialisti ed esperti 
contabili, mentre ridotto di sei 
mesi per i futuri avvocati (anche 
la riforma forense in discussio­
ne in Parlamento prevede questo 
tempo) o i consulen­
ti del I a v o r o 

e r 

Pagine a cura 
DI IGNAZIO MAIuNo 

E BENEDE.TTA PACELLl 

D
i sicuro dieci anni fa era 
più semplice diventare 
professionisti e inserir­
si nel mercato. Basti 

pensare che secondo il rappor­
to Cresme-Cup la crescita degli 
iscritti agli albi professionali ha 
avuto un andamento costante e 
duraturo nell'ultimo decennio: 
dal 1998 al 2010 si è passati da 
1.150.000 a oltre 2 milioni di 
soggetti con un aumento di oltre 
il 70%. Oggi, fra liberalizzazio­
ni, crisi e economica e riforma 
degli ordinamenti le cose sono 
un po' cambiate. E il mercato 
del lavoro, per il giovane fresco 
di laurea può apparire una sel­
va oscura fatta di adempimen­
ti e concorrenza spietata. Ecco 
perché vale la pena fotografare 
il momento attuale emetterla 
in relazione alle ultime novità 
normative in vigore dal 14 ago­
sto 2012 (dpr Severino dpr n. 
137/12 pubblicato sulla Gazzet· 
ta Uffìciale n. 189 del 14 agosto 
2012) che pur non avendo stra­
volto l'attuale sistema orcllnisti­
co hanno comunque introdotto 
diverse novità. 

La crisi del sistema 
Secondo un' indagine realiz­

zata da «"Rete delle professio­
ni- in collaborazione con Unico, 
sigla sindacali interna alla ca­
tegoria dei dottori commercia­
listi e degli esperti contabili, il 
fatturato complessivo del com­
parto professionale è diminuito 
mediamente del 40%. E anche 
se alcune professioni (ingegne­
ri e commercialisti soprattutto>, 
hanno retto meglio all'urto del­
la crisi, anche per loro il volume 
di affari ha subito una brusca 
frenata. Il Rapporto sulla do­
manda pubblica dei servizi di 
ingegneria e architettura sti­
lato dall' Oice O'Associazione 
delle organizzazioni di ingegne­
ria, architettura e consulenza 
tecnico-economica), sul periodo 

fino ora 
della du­

rata di 
due anni. E non solo, perché se 
allo -sconto» degli anni si unisce 
la possibilità di anticipare i pri­
mi sei mesi di pratica durante 
l'ultimo anno di università il ri­
sparmio di tempo è sostanziale e 
restringe ad un solo anno il reale 
periodo di pratica presso uno stu­
dio. Nessun tirocinio, invece, per 
le professioni tecnico-scientifiche 
di ingegneri e architetti, mentre 
i periti industriali e agrari do­
vranno modificare i propri ordi­
namenti riducendo la durata dei 
tirocini svolti in azienda o in un 
studio fino alla riforma Severi­
no di 36 o 24 mesi. Guadagnano 
tempo anche i futuri agrotecnici, 
giacché fino ad ora la pratica era 
variabile da 6 a 36 mesi a secon­
da dei titoli. 

Gli obblighi per I professionisti 
Ma la riforma aggiunge so­

prattutto una serie di ulteriori 
adempimenti. TI primo di questi è 
la formazione continua, non solo 
sarà obbligatoria ma il mancato 
assolvimento costituirà un illeci­
to disciplinare. C'è poi il capitolo 

della pubblicità. I 
professionisti cioè 
potranno fare 
pubblicità in­
formativa sulla 
propria specia­
lizzazione, i ti­
to�i posseduti 
e i compensi 
richiesti per 
la prestazio­

ne professiona­
le. In realtà la 
pubblicità era 
già stata sdo­
ganata dal 
decreto Ber­

sani del 2006 ma il dpr Severino 
rafforza questo principio, regola­
mentando la libertà di pubblicità 
informativa relativa all'attività 
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professionale, purché «funzionale 
all'oggettoH , veritiera e corretta. 
In caso di violazione si allarga 
il ventaglio delle sanzioni: oltre 
all'illecito disciplinare si rischia, 
infatti, di violare anche le norme 
del codice del consumo e della 
pubblicità ingannevole in attua­
zione di una direttiva comunita­
ria. Determinante infine per le ri­
percussioni che avrà sull' attività 
professionale, la previsione rela­
tiva all'obbligo di assicurazione a 
partire da agosto 2013 che oltre a 
prevederne l'obbligo per i danni 
derivanti dall'esercizio di attività 
professionale ne estende l'intro­
duzione «all'attività di custodia 
di documenti e valori ricevuti 
dal cliente~. 

Gli sviluppi futuri 
Con l'inizio della crisi e la 

frenata della domanda, per le 
professione tecniche si è comun­
que aperta una nuova fase di 
mercato caratterizzata da una 
maggiore attenzione nei con­
fronti della riduzione dell'im­
patto ambientale e degli spre­
chi. In questo nuovo scenario, 
si ricolloca soprattutto la figura 
degli architetti e di ingegneri che 
operando su diversi campi di at­
tività ad alta specializzazione 
sono chiamati ad assumere un 
ruolo centrale nel processo di 
riconversione tecnologica. La 
grande sfida del settore è quella 
di utilizzare e valorizzare ogni 
genere di risorsa al meglio e al 

continua a pago 45 
minor costo. Secondo l'Isfol, 
poi, entro il 2015 il numero 

degli occupati con un titolo di 
laurea crescerà non poco (379 
mila soggetti in più) e con di. 
versi gruppi professionali che 
ne beneficeranno più di altri. 
Evoluzione positiva anche 
per gli specialisti in scienze 
giuridiche, in particolare per i 
professionisti esperti legali in 
imprese ed enti pubblici. Tra 
gli specialisti in Scienze sociali 
saranno richiesti soprattutto 
quelli in Scienze economiche, 
In termini di volumi totali 
cresceranno la richiesta di 
esperti in Scienze gestionali e 
commerciali (quasi 80 mila), 
In questo caso, la gran parte 
delle assunzioni saranno per 
sostituire le figure in uscita e 
le professioni coinvolte saran­
no soprattutto gli specialisti 
in contabilità e in problemi 
finanziari. 

Area sanltarta 
È vero che per la prima volta 

nell'anno in corso sono rallen­
tate le domande per l'ammis­
sione ai corsi di laurea delle 
professioni sanitarie e che il 
settore nel 2011 ha registrato 
un lieve calo in termini occu­
pazionali, ma la corsia conti­
nua a restare una chance sicu­
ra per i giovani. A prescindere 
dal periodo trascorso dall'ac­
quisizione del titolo, infatti, ai 
primi posti ci sono sempre loro 
con un tasso di occupazione 
che sfiora il 100% specie per i 
medici già a un anno dalla lau­
rea. E il futuro occupazionale 
dei camici bianchi è destinato 
a migliorare ancora, Non solo 
alla luce della nuova gobba 
pensionistica come denuncia­
to più volte dalla Federazione 
nazionale degli Ordini dei me­
dici chirurghi e odontoiatri, 
ma anche per lo scollamento 
esistente tra le richieste delle 
regioni e il potenziale forma­
tivo delle università, Secondo 

l'elaborazione della Conferen­
za delle professioni sanitarie 
del Miur, infatti per le lauree 
in medicina servirebbero al­
meno 2 mila posti in più ri­
spetto a quelli programmati 
dalle università. S 

e si mette, poi, a confronto 
il trend degli specialisti negli 
ultimi anni e la distribuzione 
dei contratti di formazione de­
cisa per decreto (mai più di 5 
mila posti disponibili a fronte 
di oltre 8 mila richieste) si 
conferma la necessità rile­
vata dalla Fnomceo di un 
progetto strategico che ri­
moduli e adegui fabbisogni 
e competenze professionali 
ai cambiamenti del sistema 
sanitario.La forte esigenza 
di questi professionisti e 
la necessità di cambiare le 
modalità di erogazione del 
servizio e delle prestazioni 
mediche e sanitarie trova 
conferma in una sempre più 
sostenuta domanda di infer­
mieri e tecnici di radiologia 
medica, professioni che già 
oggi vivono una condizione 
di notevole affaticamento, 
per via di un vistoso sottodi­
mensionamento rispetto alle 
esigenze del mercato. 

http:sanitario.La

